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Sulla serie Sft «A j sin i
i

Nota di ANGELO PISTOIA. (a Milano)

Sunto. - Si considéra la serte

(1) % ak | sin(X^)

supponendo che sia otk>O, X% > 0, v& > q > 0, se £ I = (0 < a; < -+- oo).
Si indica una condition e necessaria e sufficiente affinchè la (1) converga
per quasi tutti gli x dell' intervalle* I ed abbia per somma una funzione
cp(flc) tale che x—Py(x), 1 < p < q-h 1, sia sommabile in I .

Consideriamo la serie

(2) %*k | sin(X^) | VL
i

supponendo che sia

Si prenda poi un numero p con 1 < p < q -t- 1.
Sussiste allora il seguente

TEORBMA. - Gondizione necessaria e sufficiente affinchè la serie
(2) converga per qunsi tutti gli x delV intervalle* I e abbia per somma
una funzione <p(as) tale che x~p cp(x) sia sommabile in I è che converga
la serie

(*) Un analogo teorema, concex'nente la serie 2ncu sin nac è stato dimo-

strato da P. HEYWOOD (cfr. P. ÏÏEYWOOD, On the integrability of functions
defined by trigonométrie series, The Quart. Journ. of Math., Oxford second
series, 5, 1954, 71), supponendo la successione j ctn j non crescente (oltre
che infinitesima).
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La condizione

avendo posto

è

n

1

=

ANGELO PISTOIA

sufficiente. Infatti risulta
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1

~~2

-+- l

= ^ . ^ V 2

con Np^=z2^'K Lp.

Ne segue

<4)

iv, ^ 2

:—P

avendo posto

ft)

< i . „ r(ï)

poi, dette A e B due costanti positive indipendenti da fc,

V', „rfc\ V̂
, e».

(2) Cfr.j ad esempio, E. T. W H I T T A K E R , &. IS". WATSON, A Course of

Modern Analysis, IV Edit., Cambridge 1940? pgg. 237, 240, 256.
(3) È v £ > g > 0 . Risulta, per la formula di STIRLING, (ofr., ad es. op.
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Ne segue, indicata con Bp una costante positiva incüpendente
da k, ed osservando che è vk> q~> 0,

Dalla (4) seende pertanto

e quindi anche, detta Hp una costante positiva indipendente da fe,

È allora
n r

cit. alla (2), pag. 253),

con 0 < Ö4, 92 < 1, A < »>ft < B essendo A e B due costanti positive indi-
pendenti da fe.

'Ne segue

(4) È v4 > q > 0, 1 < p < g + 1. Risulta 0 < YVA < vt —p + 1, cioè 0 <

< Y <C 1 ; quando si supponga 0 < [ Y < C 1 — • -^e segue,
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e quindi la tesi, per la convergenza della serie (3) ed il teorema
di integrazione per serie di BEPPO LEVI.

La condizione è necessaria. Infatti risulta

oo oo

lx-vy{x)dx > 2A 0Lk ! x-v | sin (\x)
d ö

dx

-" | sin t

1+7T

dt

= 2(1 H- ie)-* S4 «iX/-1 ƒ (sin

avendo posto G„ = (1 -+- -K)-? V^ •
Dalla (6), posto Mp = AGrpi segue

V1

e quindi la tesi.

Il teorema è cosi completamente dimostrato.


